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Un nuovo romanzo 
dì Giovanni Arpino 

Un delitto d'onore 

/ / nostro inviato risponde 

agli interrogativi dei lettori 

esita a far sovvenzionato 
d.illa madre dell 'assassino 

I delitti d 'onore sono ^e 
tieialmeuto considerati dolit 

ti popolari — di zoili- aire- un giornalet to di amt.iz.io-
tratc — per quel legame in- 'si ietteralucoli fascistizzanti 
dubbio ohe nei sistemi feti- per montare l 'opinione pulì-
dali esiste fra residui di / I n a e opera re (pialelie ri-
scliia\itt'i e popolo. Sciiav;. eallo morale su ^indici e 
la donna . schiavi sono an | unital i . A «picsto punto re­
cite vjli (loiuini eliiaiuati .. di sta ancora un ostacolo, forse 
tendere 1 poelu dn i t l i eli, — diee a se stesso il prinoi-
Je so/10 concessi. Ma e d i \ - pe del foro, che non vuo! 
vero « pupillare » questa ( ,1 - sin prese 1 fi alila — 
ma di delit to? .Nel suo uno importante . Mesta la coscien 

Domande su Cuba 
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\ o romanzo, elle si infitti,1 
appunto / ' / / di litio (l'ant n 
icd. Mondadori i, pare n n 
t iiov anni Ai pino t ispon | 1 
.inche a questa domanda. 1) 

/a di (iaetano Castij'lia. () il 
suo amore per l'uccisa. 

Il r o m a u / o culmina ap 
l>tuito nel dialogo fra im­
putalo e difensore ncos t ru i -

I roiitc a un «del i t to d 'oi ' i ( '•• dal l 'autore ((traverso due 
i e » compiuto non da >m j pei sMiia^"' sfuuijciiti. che a 
popò).ino ma da un niedii o. p n o i e rihul. ino e in reali 
clic è anche il ricco SIIJII » 

lo », come lo definì Villorini 
ai suoi inÌ7Ì. r i sponde ad un 
impecilo che . dalla linea di 
partenza di un neoreal ismo 
assai vicino alla nii»liore le­
zione di verna - quella dc.jLe basi del l ' industrial izzazione - I piani del governo - L'aiuto dei paesi del l 'Est - Una ottantina 
.Maiiii'oijim — o anche di un . , r 

Maupassant si è p.ep.o.do j tecnici socialisti - L'emigrazione e il problema de i « quadri » - Direzione « giacobina » e iniziativa 
•ili s t rumenti per un opera- *» r % o 

/ione in cui s( aderte, un £&\ basso in una polemica di Guevara - Il ruolo de l le classi medie nella Rivoluzione cubana 
p l i n t o . I insegnamento di r 

la oLpi. cn. : ' ~—~ ~ " — " 
il più (ìranisci. l'uot 

hlcnia, d.\ o^ui simbolo. <pte-
sta forma dì real ismo non 
tende a rompere solo nel l i i 
sua sfera di azione culturale ' 
la crosta del senso comune 1 

per « socializzare delle ve­
rità • . Cerca la co iuc idcu/a 
di ar te e venta, e s eme n M 
moventi, nelle ragioni III 'I 

vogliono la complic i tà ; (!a Ime dei persoli.mai, nei l> 1 
stiglia d i e si cerca un aldo yliori minimi delle loro ed 

sten/e. nei ledami con le al 
Ire esistenze, la società. 1" 
una forma di real ismo che 
non si csitei'ehhe a «leliiiu-, 
storicista. 

\ i nostri lettori il hl> \> 

rollo di un paesino mei i-
dionale. la gelile del p>po|>. 'e 1" dtro che punta su u n i 
i b r a m a n t i che staimi) M I posta che supera lo stessi 
piazza, non nascondono l.> processo. «Hai fatto yi<i>»h 
stupore e la Imo in^cnn 1 zia. no? ». culi unda all'ai 
c o n d a n n a ' « I n signori in>:i|!ri>. . .Sai di .wev fatto I^M 
deve Usare il coltello ... dici lsh/1,1 . ». I. (piatolo Ih 1 op­
imo di ISSI. ,< | signori pos 'mai piegalo: <, \ccideiili al olire, «pniidi. numerosi ino 
sono v i a r i o e, che scappi I-«i" indissimo fesso^. pensa ' U\ j di interesse, a comò: 
no se si 11 n\ .imi otl e si » \ s ) d 1 ('. is| i^li 1. « Ma eli e LM in , c lan - dall 'angolo morale li 
Minio, dunque, a p i u r e a, lo 1 L'CSIUI 1. che eommeili iute cui giudica lo scr i t tole I o 
lo oeeln l'ass isoaivi, compili ' l e s t a 1 testa m'ha tenuto . , | i s l r a t t o onore di d i c l i n o 
lo da ( i .o tano C.aslii»l.a ne' 
la persona «lidia propria ino 
.die. Ma in i-ssi la mer n u l i . 

n a v e anche «lai . ih, , ,,o , 1 W . , . , .„„ , . , . „ . . . . , ., , .„ , . . . . 
Ohhe.hseono. s,. al senso co | ),„ \ ( l j . ; . . .sperata sol i tudine. lu t t i vi 

avvicinarsi alla scoici... .,1!» •' yir:ino .n lorno . .1:. «iiu-Ma v-l -
1 .; ,n .. , i i . ; . , Iona umiliata nella misera-

storia, a t t raverso i «lati ni . . . , . . . , . , • , 
• , 1 1 11 ; , <, ole condizione di schiava 

d u o Ina 1 della coscieii/a. .Si, . . . . ,. , r , . 
e di oner i lo tino al furio 

Abbiamo risposto auli 
interrogativi r iguardant i 
la situazione e le prospct-
t i \ e di sviluppo socialista 
dell 'agricoltura cubana. 
Altre domande r iguar­
dano l ' industria I" già 
stata iniziata l ' industria­
l i / / an tmv dell 'isola? I". 
innanzitutto, quali sono 

Altri giacimeli'. s; »-o\.\-
110. o s-i tniven-hh-o.,,. nel 
Siul-I'.st e nelle p o\ mei-
ili Cama.miey. d I ..s Vil-
las. e ili Pmàr ,1, ! !{•,. 

(Juludi ("uba (udrà svi­
luppare una sua side­
rurgia? 

Si. Ma. conio p'os;ie*:i\a 
j le risorse material i — per j immediata, ( ìuevaia ha 

escinpio. le ricchezze mi 
nerarie — sulle «piali 
Cuba potrà basare 11 suo 
sviluppo industriale? 

I \ e l silo precedente r.n-
l« O l i t o , l.tl Stillili l/llll'lllll'. \ i -

'r.astiiilia è uno st iuineulo -li' 
oppress ione che u n i s t e l'in 

Itero tessuto sociale. Colpisce 

!1 30 .ip'-'.ìe -eio-o. : 
. , , . , , . nii-v.-t'o de'.rinilii-
x- -:a. I*1 Me-'.o ' ' " l ,e * ( ìile-
\ r a. p' e-, la pa: ola alla 
:,-te\ •> ,.!i,- -• to in "i 
po-ii,. 
/ o : i e H a esv . t 
C i . h a p o s - , ,\ì • 

1 I 

O ' o 

M ' Ù D i p .1 " 1 ! " 
>ull 
.icone )' 

, 1 , . 

mime, il (piale impone che 
in caso di oll'esa all 'onori 
ci si debba vendicare. Ma 

! ! , - i o . T C ' I ' ! 

! o . 1" 1 ' ' l t . 1. O ' I i . 

C . i ' H ' s f e ' . . ' ' ' ' . i 

protes tano, «piando non e.- , | ; | M | , , , 1 , „ j l , | | . | e d. o c e l l o tino al furi... 
la ragione, la povertà e ,1 n ( | i h > / 1 , : i z i a m . ( ( . n v o c a h . liberale «die s , p , e-
disprezzo cu. viene rr.nda.i- ,, - ^ ,„ V l . | | l T Ì M ' , ; , „ „ , par:, le carie_ per a s ; i i m u 
naia la donna « ollcs.i „, per . , . . .. , . . . . , , , . . J prossima della di t ta tura 1.1-

l> 
solo con la violenza, o f 
cenilo i L'esiliti. Con la mei 
zo-.Mia: il con t ra r io esali 

. • • ' ' 

che ucc idere? Intorno a Io­
ni . jjli altri non la pensano 
cosi. K (piasi rcrlaiiieiile 
tpieir inipulato di eccezione 
\ c r r a assolltt; tutta la mac­
china sociale s. è messa in 
molo a suo favore. 

Hi pe rcor r i amo, anzitutto. 
questa vicenda. Il romanzo 
e sfato diviso daM'autoic in 
due par t i . Si comincia dal­
l'idillio del I ren tamo enne 
Cactano Castitdi.t con la di­
ciasset tenne Sabina Citar 1. 
I 
I 
sentimenti e vol-ari roiir-r . , ,„„ , . m , . / i ; l h . . , , delitto, in -ent .tu n Pa' ' / /•• Mnd .. . . . . 1.1. 

dell esper imento piuttosto o» • - . „ . . 
. ., r ' 1 , . 1 . 1 Jscis a. A quella prmioii'* con 
IUÌ fondo crepuscolare e h - ' ' * . . .. -

, . • , venzionale n<»ssono s«»ltrais. 
o»ni lauto emerge da \n*.> ' 
commo/ ione non ancora del 
tutto dominata, anche nel 
li l l" i ia ' '^io. e «die i i l lroi luc: I . ... 
<|U;.1HH> nota estetizzante. „ ! ' « ^ onore . 
addi r i l lu ra lascia lo scril lo | MICIir.la^JlAC.O 
re nlla periferia di interessi] 
più visti e attuali . Certo cidi 
se ne libera via via. «pianto 
nii'i è preso dalla ivaUà del) 
rae i i .n lo Si veda, ad i-sem I 
pio. dopo le incertezze «!•'! 

" ; " " ' , ' ; , " " ' " - ; . . ; , , " " , , Ì i ' , i | i i l i i l i iniziali, in (mesto! S | l .„„„„<• fl„, s o - . D.mui-
.ell.ssima orfana alhdata a - r i l ' n s u ì / | , % u . , ) ) : l s v l L l ; , i n al i n ^ / e V CaV'o. Lupo,-, i i v " : 
; ' l,.,,•,:, «" , v , ' ' 1 ' , n \ X " , , , h niatr imoni. . . al vi .o- i . t . alla ' C.a-, 1 . e C.-.-«-h, è *-.at» me 
I . M I I M I / . H I I >I n u l l i . . . . . . . . . . 1 - < r . . 

• 1 ' 111 •. / o ! 

' ' . . . n ia : i -
I ,1 . ^ , i r -

nir 'Ml i . io .-ila d< Ma • v • • ! 11 
' O ' . e . 1 " . . ! ! ' ' '11 1' Ci ' M I I > • u -

• e sc.o. s i ' i i r i'i "-' ' u' : ' 
S pen- che. •. M-<>- a l'i'.'.' . 
un.1 Mpiad • 1 1 : "eo'.ii:: M>-
v -e" 1 1 - - issii'i'.i con ' e-
. , | , i ' , ' e •"* ' • • • " ! .1 1:0-
\ 1 ' no l'e!!' \v IM 1 

pai lato di * p ino l a s di 
t u r e a * IV ni prone mima 
un b iande s-tah'l-me"'.» — 
1 «vr.tattato con I T I l ^ S 
che " . un cerio mi r e •< d' 
ami! llo\ là ' i"J U'I:!" e 
una p ' o d u / ' o n e .1 no 111:-
1 one <• 31)1) m 1 1 • .;)•.,•!-
l . ) ' t d . l i V M . 0 ! ' ' ' . o 

pi oss'iio 1 .n.p.i .'ii". . | )c o. 
' la p 'odu / - o :n 
! ' i r la •,,.meliate \ I 

*. : l'.'io .o.v'iun'.i a' ' , 
in 'a '.••ine-Mati . '..• 

I \ ce. ;l a Ul.lust ; :• \, 
. rnmodi ' IKIIIH1!' " 

fdhoid de Acer 
f.it'i» due a..ir 

1 

e ?n(. 
. . ' T ' . l 

v a d 
!a A»i-
.. I n " . . 

1 1 . --odo • ce' eh. 
I- 1 oimrf(i oa 1 '•• di-' 

1 
1 

I 

• ' ( 

1 ! . \ ! t -

Per le cattedre 
di linaua russa 

nelle scuole medie 

' i ' " 1 ' , , , ,J. , , ' ' . , , " ' !.M ' ,-' , '< iun riln.o incalzante che pi. 
«•.ano mdla passione «I, <....- | . (. n < > M s m i r r Ì M . t . M do.ni'.i.i 
lano. l 'i Sabina vuol fare; , , . f . , r .- • . . , 

, , delle sfumature fra dialogo 
una « s i g n o r a » , s t rappar la! 
al « j .opolo ». I.a radazza è 
aiialfaltela. ed cidi la fa sln-«liare. I.a radazza è povera, 
ed e^'li la cojire d 'oro. Olian­
do l 'avrà sposata, eyli pensa 
che « lutti dovranno crcpa­
re d ' invidia . Crepare nulle 
e yionio. Mangiar fiele ». In 
lei ejdi ama se slesso, la pro­
pria potenza che cfdi non può 
eserc i tare al t r imenti perche 
è t roppo pifjro, pers ino iner­
te. Più clic della rafjn/z 1 è 
innamora lo dì quel so^no. 
rbYidi si prepara a contem­
plare per l ' intera esistenza: 
il miracolo di una pezzente 
lesa somigliante alle « siuno 
re di Avellino coi «juanli di 
velluto e la veletta ». Pen-iò 
la vuol pura , immacolata, e 
duran te il lun^o lidaiizamm 
lo elude i sensi. « rispetta >» 
la rayaz7a. come « una ma­
donna ». 

Ud iz ione e senso comune _ 
i inpr imonano questi due e -i 
seri lino alla nulle nu/iale. 
lai ecco il crollo del sodilo. 
Sabina non pmt pacare al 
.signor t iaelano Casti^lia il 
prezzo stabililo per la sui 
promozione a signora «'«>a 
•manti di velluto, l.e mane > 
la moneta della purc/#a. I>. 
lei ha uià approl ì t la to . con 
la forza, un giovane iillici 1 
le, a iuta lo nella sua impres i ] 
da un 'equivoca sorella, li 
Ci stiglia le milioni umane « 
alVarciano incerte e vai;!»'-
C.ondizionata dal l 'uomo, la. 
ra^n77a si ntltda pr ima a ' ì 
incredibi l i menzogne, poi a1 

(piemie implora / ion i , senz 
mai un ba-jliore di voton! 
Xnn pensa neppure a fui: 
re . C.isJinlia. lui. pensa -il* < ; 
vcndcl ta . l ' c r i d e lei e la so 
t ella del sedut tore . 

l-.iilr.il: nella seconda pal­
le. lo .scrittore abbandona 
l ' apparente protagonista dei • 
la v icenda e se-pie, invere. '..1 
preparaz ione della macchi- : 
na difensiva, montala p«zz>' 
per pezzo dall 'avvocato li­
beralo Gioacchino Musso.; 
p r inc ipe del foro napoli la i 
no. S iamo quasi alla vigili 1 
della marc ia su Itoma. . . ' 
«•ertezze e d isordine prn.-
tran»» nelle cosc ienze ' - " ; l 

delitto passionale, un delitti. 
« d ' o n o r e » , un «fa t to v-r••-
co ». * ureco come civiltà » 1 
commenta l 'avvocalo lìuss • j 
* La vendet ta in Ksclub» era ' 
un fatto di civiltà ». 1". nata-i 
r a lmrn tc etili a r r iva alla f • 
cile dcmajiosiia. Il pop..'-
impone la difesa dell'onor--
« K' il popolo ». culi (vi ìa 
ma, • il nostro vero u.iidi» • 
e sostocno... l 'n uomo di l e 
»p è reso secco c»nie 11:1 
osso dal l ' ab i tudine di ito" 1 
dicare ». Sa jtersino che l*m j 
eis.» non è « cattiva »: • Ci>n 
la furbizia di eerte maschie*-
te ». commenta . « n«^n si s.» 
rebbe cer to messa nell'in» 
piccio ». V. intanto si prcp •-
r.i a infancarla ancora di 
più. Onci povero essere un! • 
no sul quale due uomini *> 
sono accani l i , secondo Ini. 
« ha incanna to un uom<>| 
d 'onore ». Convince pers ia» 
una delle 7Ìe della racazz • 
«he quesCd l ima « stregata 
doveva essere ». 

Fin nui res t iamo sul ter­
reno del l 'umani tà e dell.-
convenzioni . Ma l'atmosfer,, 
polil ica può servire anche 
rpirìl*. a m i l 'avvocato la 
sfrutta come proiezione di 

dimenilo .!• ledili- snlla t:',t».." >• 
ne d' e if'edre per IV sei;ri 1 
mento d<>'.!;< 1IIIÌ;I» . e ItM'e.-, 

. . tmn tuo-.-i re!l • -eiial.i di i*tni 
e silenzi ilei persona»»!. ,},,„,, „,,.,)..-. , | ; «ee.tnd., tracio 

Anche r isnel lo a celli in p.otieol uè -1 etnea.' -l< 
s t raord inar ie aper tu re della de'te ed'odi,- — ''d : :• -pe'1 \ -
Suoni qioiutnc. Arpino ino I»O-M di n.^'o - •.•..o-.a K' ' I -e 
stra. dunque , di aver allinato ' ' " l : , > - ' " " ' ' ' }' lovuo .M:| ,.».. 
le sue possibilità ar t is t iche. * ' " " ' " ' , ' , '<1 '^ ' ' ! : • -» ' • * -
. . . : , , . >im"i. ISiiIoi:- n r ; r .» , /e l lnir . 
1-. pers ino siiperlluo. ormai . X ; i } ì l V l „ H p„. , . . ,n i l ( ' : d v , 
definirlo uno «lei più con L, ,tPiH, tp;e e ttn OIK> i<vt, • 
vincenti fra i nar ra tor i dijmpno i>-< r.--e al!.i s'nd.o «!• 
Oltlli. il ra»a77Ìno « (|isìliv«»l-l«niestr. Inuma 

- pi.. I' e. 
tip i-!e d e leu . pe-u-

1 \ .1:11 me--- cani i" 11'-1 1 '.t. 
I e - p>.»' i n o a l ! ' e / o M c d r ! -

j 1' -ola 1 ì'col.»:: cnhaii: 
- - lia det 'o ' oiev 1 ' .1 — ^: 

I I to s s , 1M11 1 1 ..M' 1 ' e - M ! ' 1 J>11M -
le!!- d 'a l'eco un 1 

• '••; |<- • • p 1 ' 'e co.t-e'me"'.'!' 
1 !(>; ih eli n 'o -e»n 'a •'• ''1 .de 

» ( • ! •> •>,,>• ' c a n • iv ev a M I 1 ' 11' -

| «O ! ' M ' l " ••-.•>!• 1 Ci l ' I ' l l ' l " e 

'. ' 1 1 " 1 ' 11 • : > • ; ' i 1 • n ' 1 • • 1 > » 1 • o . 

.• l i ; | | > . " \» Mli i - t 1 " .1 d - ' I . • • -

j ' 1 . v , . - i , > • , ! < ) n I M l o \f I - M ' 

I : o il pet i" e. j 1 tv'oh. MOM ' ' ' 
noi1 I'II|1IKC,.\ ano e-at ta-

•''i-'ite le 1 :-o: s,- d '-poil ' -
h ! e fll' olio . 0 - ' ' e " • a l 
a I ' ont r •• l i • ' ano 1 del 
. ! | l K . - " l l t " i t | i - . ' !* -.t CO ' . 

• uni 1 e1,e <olo o- a sa - 'a 
1 ..HU'.imtendo .• f.o-e zit­
tii ' atlvli» 1 !i ili'illllMl' 1 ih 

I 

I 

Cult.» possiedi 
petrolio? 

I1 

anche ! 

ma dell.i » ". d.i/ :iiue 
via i ( c iano soltan 'o ìlcun 

'ina j pò.'/: di f p o .,• ' ', .ri d. 
,, . , , I l a pi odit/ìOiie e . ' Uls -

e.M'fic.MJto I.a h.i--> la Te-
.raro t . In Stiri! -1 l n o t n 
\ .'no a 1 al li li., 1 i.' e.'/o 
\ c i i ' /o l .mo. p " 1 1 1 :IMJ -
ino interno ih ' \ iK ' e pe: 
re- .po"ta/ 'onc ( 1' -"',a - ha 
o-s,.' vaio f oii'V . a -
piestava a ' 1!. » 
buon: poi t ' . I n . ' , ' 
sto. :;o\ ei ni ' 1. 
1 )> a sono al ho n' 

si'tl.ld ' e di te. M e 
comp mio atten* • • e," epe 
11:1.1 ^ipiad' a -o- • • . . . ! 1 
una s,ipj.id: a ci> e ,» >v' 1 <i 
cubani (poclvì • I d ' i ; 
la! iin.inii" •cani 1 s,.\ , • e: 

l ' W \ N \ — I .iv .o.ltiul 01 1111.1 f.itiltrlc.i «Il slmili ii.ui» n.dlz/iitiv 

L'aiuto dei paesi socialisti all'Isola 

V a 
11 ; ) i 1 -

I 1 !. • 

• ) l 

hanno M-unalato ! 1 p> oh 1-
h le esistenza d in. f r i -
d- i;iacimc:iti p< ' o ì i l c ' 

he p'.'i app >•' ''ìd '1 
!ll l 'n lM» 

Per sviluppare limili- i In.' 
stria, non bastano tutta- j 
via b- macelline. Ci vo- j l'n 
elioni» i tecnici I" vero 
«he .» Colta sc.irsrs;siano 
i tecnic i ' lai è vero che 
l'isola e ir invasa » ila 
tecnici sovhdiei. come 
ilicomi i giornali bor­
ghesi-

' n i ' cubal i .1. non | >Os -

ono che aueii ' ai s' l 'al-
> iirll'isida iì: un no ­

ie:!' e: e-i'entc d- ti ri) e: 

- ' \ 'i ! "ci e ( 

s, e al s " \ 

.11 

< J.iev a ; .1 

! 
ila t< 

1, 

a r s i 

' ! • • . -

•f : . ' 

' I n " . 

• 11 1I 

ii n • > • 1 M a n n o .1 1 \ . 1 » o 

I n . e n t f d s i n i - a . ' . o l i a l e " m i a 

| 1 '" . Hit .0.1 ih t e i ' H ' i ! *-o\ e 

1 buon democ. a- ! e . ti? eeco-h»v ari h \ ."> 

a.11.ci della H \ " - I p. lacchi. uno p»i'a>sla\ ... 

11:1 nioihc'i 'sc, mi tcdcsi .1 
r il.ei'i emes: A pioposdo 
iì: ipie-ti ult'iiiì. <iiiev.ua 
ha detto, un po' s .hc!/ . in-
do. mi ÌÌI>' sid sei "o * St ia­

mo rei 1 andò ih la: 1; «.po­
sai e qui. p e che non sv ne 
\ odano in 1: più » !,a cosa 
noi. e d ttiede Vll'Avan.. 
1 1 sono molte belle 1 aita ' -
/e di in ' !::ne ci .ose II .ri -
1 hi le ilt 1 e. noi\ sono c e -
'o \\.\ but ta : v : 1 Tutt ' .dt .0 

il e '» 
s o n o 

• H O ' >• IM • 

^ CJ 

'. V " 

'cola che ne! \ o " , ' 
<' ' : i : i i ' ' • e n> ! a • i 
. ! ' .*, I M- M . " . l h 

Il le faliltriehe'* Sono 
•uà state Installate nuo­
ve fabbriche" 

I quadri tecnici e la Rivoluzione 

La casa di Augusto? 

Due stanze affrescate 
scoperte sul Palatino 

1 

1 

« • p - i no «pia I 
Irrtpo , he . 

| l'ei I'ÌA. una sola" uno 
' r-tah.hmcn'i> i>- . ma', te e 
i penne si>|oi";-.ifìcho, fo:n -
1 to mteii! ahocil te i!.''.,.,... Ce-
) c«»s.lovacc'i!a II eovenio e 

•.Uscito i ' iolt 'o ad aumen­
ta le la prinhitt ivita d; al-

I f é '.ndu-t- '.e. per «• e'nn o 
| «me!!., tossile e quella o. I 
j cementi Uni- t 'ul! M'..i 
| -tata [>"' ' ' '•" da »j(t(l m ! 1 

a un 11 I.on" d- toiinell., ' . 
j n n u c . Ma anco:. , non I n ­
st i n codd;sfa ;- (. . o'.m I 
s\ !up >o ed.l.Z.o. f'.r o ! 
IHC'D. a produ/ ione d: «< -

mento dovrà essere : . I-
doppiata. Vello - I ^ M I «pa-
/ : • ' d t-"iipo. anche ,'a 1 1-
p a c ' a p-i. hi!!.va d< !.".u-
d u s ' f a tessile saia 

• dojvpa'.i . ,-on r>nlro.!u/ 'o 
I no di nuovi telai e fa-,-

Inoltie. ::el «pi.i(|r<i d.-! 
nn.ilt* di -v . -

.1 uii/ ' . i r.'.M 
." • ;>' <•-.%.j|i,. conti» imi '". e 
f dd r eh.- - 1 -apno imj> .. : : -
'..''a . i'""i 1 . o r . , de: !'o»'s' 
so<- a' - ' ; ' ' HSs' Cifj,,. (%•-
1 osi,.-, .-.echi. , l ' n 1» h •> 1 • 1. I , 
• ' f 'n. iM'. . « ) . n 'a lo In 1 f 
pai ! 'i ol.r • 1 i ( , ,i«.|,|,-,,.-. 

' h f"" n '.."i.'.o una fah-
h' « a u. ' . ". 1: . 1 .un mi . 
iiio-ocìc.. ••• . eh.- dal "to 

Ma (piai è l'atteKKia-

1.lento dei tecnici cubani 

verso la rivoluzione? 

I ) pende Multi ! e>tailo. 
ponendo--' le i l ludile il 
si • \ 1/ , . del l'ae-e Molti 
," lt -1 s-e rie sono .rida t . e 
i l i . ' un ino ad .1:1 la ' -n i i ' 
lt l'ov 1" !l»' Mo|| li ohld'Lfl 
1 ; ••-•!.1 ' 0 < ' ' ^IÌI' che e< sta. 

rii-i'l: Sfati l'nif:, una vera 
0 urop ' a <•• itau. ' //a/ìoue 
j)o' rido ' 11' 'nite^ne.' \ 1 • -
1 h ' te ' t . nicd'ci ciibarr ad 
o.n.if aio (ziii-sfa ìolJeian-
/ . ! . i he no!) esi-hido un 
p . ' / 1 o d. .!ld ff.u e'1/a. fi" -
s.- •!• ! i t a l s i n o . s i -Milo.1 
l ' i ' l i - ' . ' i . l .1 I l o ! 1 1 1 ! n j ) f ' . 

1 M, .ibb imo un fo-te s:en ' 
-o ne' lo "s'.,,t ». ih'H'aufo-
• *. 1 d.dlo S 'a 'o . : 1d• « •. 11 o 
: • 1!., -e • * • 1 In i'\i s'.o ;a 

• sposta è sempre la -.tessa 
< Se non sono d'.iii'o: >1<> 
1 .MI 1.1 lt \ oll.Z'olle. e Ul"-
l'I o che se ne \ ad.ino t^ir. 
lav oie! ebbe: <• <ÌÌ.Ì 'e. to' -e 

sabotei ebbi-i o. -~ein i i ' i b . 
he' o siett c.suio e sii lucia 
\i*n inqior ta la r :mp a ' -
/•"•eiiio p"i il moriieiito 1 OM 
tecnici de : Paesi soc'.ihs'i 
«• lat u.o.iriìct icari' D'alt 'a 
[t.i.'fe. stiamo formando 
ruioi'! tocnii". :> Mosca. 
l'r.:;.'a t l 'ecluuo ii..:|i ih 
ope ' . r e 1 on t a l ir . ::"])te 
oMt-st.i. devota alla causa 
! \ ohi "una : ' 1. 1 mi una co -

se « •ri/a d: class,- eh te i -
l i 

I h . d 
1 0 :1 d i 

I) C| di f.o m. l / ' one ho! ("Ile 
- o tu >:i h a n n o , n e p.»s- OMO 
.IV e : e l.'.iV \ e l i ' ' •• l | ( "lltl.l 
e n e l l e m.ì . ' I ! d e l l e lUl i 'Ve 
l'eMCI ;.Z Oli ' .. * P i l o d a ' ' ' 
• h e s a u n a I m a d . c o n -

si n »s,, d p - o l i l c ' u a j 1 
•i i i " d < u h 11.1 l a ' : 

a s.i Cffa. adei'u. 
dta umana e poi t:ca 

dell'isola l 'n fatto è rei *.». 
pel flellelale amili.s^'olle 
1 pi ofess oU'sti e 1 lectl'c. 
1 ul>.mi. pi opi 10 pei che- ei .1-
iio poc'o. e pei elle :1 Paese 
e" 1 .in et ' ito cultnrahneii 
'•• e d- t-po scmicololl'alo. 
l'or ni..\ ano lin.i Casta p n -
v deitiat.i. in buona p .ute 
imbevuta di • ideolo»ie » 
rio da me rica.Me. staccata 
dal popolo, pi esunf uo.s.i ed 
ei'iMsta. ! ut t ".ili ri • che pa­
ti ,ott c i \ , i t 111 ahnente ci 
sono moli iss'ine ecce/'.oir. 
111.1 in imenei ale ci odo che 
fe-se co~i Va aititinntt» che 
l'a,lesimie alla It.vohiz'oue 
e pi", -.nontauea. majeata 
e • C. id . t t 'c ! !.l ilìì intel­
letti..1! d t.po t : aih/loiia-
lc. Uitia'.Ust'co' poet:. cari-
l'.oit' anche molto popola­
li. a tist 1 e sci" t i r : . .!••!!. 1 
1 .\d o-'l \ . |) ttor : 

Insiemi.* aH'opcia narrativa 
di Samuel BetAelt 

il Pi ix des F.dileurs 
su designazione d'una giuria 

inteinazioin.le di scrittori 
e critici e stato vinto ila 

JORGE LUIS BORGES 

FINZIONI 

Un'allucinata alchimia cultu-
lale icmle iiuhmenticahilc 
e atlascmautc ognuno dei 

racconti d'un grande scintole' 
j d'oppi, ispano anglo-

poi topheso di ondine, s\ iz/cio 
d'educaziono. a t tent ino di 

nascita e icsUIcnza. 

PROSE E RACCONTI 
DI DYLAN THOMAS 

' lutti 1 lac» otiti del jiiandc 
poeta uiitlcse. tlallc iriovamlt 

st<iuo sttcuoiicschc del tìallcs 
tino a quelli sci itti net'h 

ult imi anni della sua hi evo 
vorticosa esistenza e alla 

•> commedia per voci > 
Simo il /'uveo tli latte. 

LETTERE GARIBALDINE 
01 IPPOLITO NIEVO 

Tutte le lettere di Niovo 
dall 'imbarco coi « Mille » 

alla vigilia del naufragio cho 
pli costò la vita: una cmnaca 
stiaoiiluiaiia vivila .spedizione 

di Sicilia. 

JULIUS 
VON SCHLOSSER 

L'ARTE 
DEL MEDIOEVO 

I n classavi della stolta 
dell'ai te. l'uà geniale 

in ti odo/ione al l'immaginoso 
e aicaiio Imi.'uaL'.L'io della 

pittuia. scultiu.i, atcli ì tct tma 
medievali atti .nei so 

un'analisi del modo di 
pensare e ili vcdeie deuh 

ai listi, dei loro a t t c^ i amcn l i 
mentali dei Ioni imvivssi, 

del loio inondo 

La libertà di discussione e di critica 

' ' / o 

I.'e..tii;r.izi«»iie dall'is«i- | 
la e libera" 
\ . . ' r a!m, :.te Non s(. ..,. 

ri qui - ' • uh ni • ti o n |i-
1 os.- s ari" 1 a.i 'b.a'o, ina 
' O l i • .1 | ' i •• ' l e s e * ' Mi HI» ! 1 1 

1 io . -a < > :_• o, // . !•<• !.. ; 
I > t M" 1 » i h i l ' i loco co e | 

ie ! ss m,> M IN'.I 1 !"• un 
1 ' > " ) V . I l i -1 l ì i c i i . o I I ) 

ini.ils:;, j i i ' v i l c i ; . ' 
M •> J ! ' p ut 'r .1 v :a.' -

:• •! .10: co "1 doli 1! 1 Di 
.d ridio i n .01110. L'I S 'at . 
I u t of ! '1 >"a • n tei M e: 
• uh Oli st p.-n.i favo!..-. . 
!•«• " "idii '1 a ••• , . ! ' " d lo. . . 
p '|>' ..'o ;;.-! TI: irui'iito de! 
hl^ojfio K" hi foTiia d' 

da il OM- j hi':., nier.i. eonoscuta . ma t 
di • u. j .rie 'ic mia delle p. . . enna- i 

per •! s i " ; ei i-si h". r ' i - r.!i!j)i-M,i'.- 1 

dVolt.l .va .id alta 
voce, questo o quel prov­
vedimento governativo. Mi 
e capitato pe-sona 1 mente. 
. ' ..che i/o/io la fallita inva-
s ori", d pa-"cc.p ir», a tal) 
d sCllssa'M' e d dove'" ill-
leridere l'ope-a de! Cove!-
MO. pari r i t o cmi siotopro-

iv orati. ' 1 po-i 

s'TIr, c'f| e o ' l ' hlCC'.l |.< Ci l ' I * ' o 
' 'id . '.•..; : e a^U uim»-ie. 
( . • L ' I • ' • ' (•> | ' ' i i ' l ' . i O i i ; | i ' . e l l e 

! MJ' ni e • :v idu/ionar <• 
i i","cili. "IUII n[i|H'V fori 
T'i'-l'a p 11 ! !i'--',i d. i-|i ' i">. 
s ' o i . . . • I O H i n ' . s- |M-'i-,: 
< • " ' , - - , ' M ' e : ' . * e " l ' • , ! ' . • \ , - I 

h i r .- •. 
.1 

' . " / • . i - . p o . a : . 

1 :>•". ' . r i ' i ' i ' • ' . 1 

!• a ' 1 o con 
I ' e l ' i . e n ' • a i 11 ' 1 1' 1 e d 
" , ( i " t ! I l ' V ••• o 1 Me. d l l -

'.•rif<' r . i" , 'cci . aimafo. rii'-
id a:.« !• •ah oppositori 
•-•1:111 s« ,• f é : M ì a ' ' , p e i (IV-
\ r- ..IL-'OM' ,t' sicurezza 

^ ' 1 'ut* 1 «ni.-Il che i i ' i . 
. \ <•'. .Oli 1 CoMiriless'O ri'.l' ' 
sp.-c OC! ' u n II!' Ul'I'Il'n li. 
a • Mi . \)i'r es.-mp o > sono 

l s'.iit, ;h<. ' I . I M ' . I ' Ì ' " e per-

I s 1,0 un 1: uni ih- di oppo-
I s /'i.n,- « d i s n.s" -a ». un 
,' per iodi o trotzk -tn. la 

l'n: l'rntrfnr'it con le cui 
f .s | , f'ht- > Guevara ha 
peJ"m:z/ato 

CJn:ili sono ir r r l t l r l i r 
r i .e « \ oz Proletaria » ri-
\oltiC al covcriio" 

I : . , Ir- .-,}'. •-. rpn-lla d. 

a v e ' c - e a t o iliiU'ttUn 1 
' l ' o r i s . ^ J . t i e n e . i s . s e s s o -
• 1 ». c h e s o n o u n o st 111 -
• l ' e M ' o d : !>• > t i " o . a t t r , l \ " ' s o 
d q u a l e 1 1 d i s s e •<]>!•• .1 1. 
l e M I . I C s * • a * ! / " l ' I ! l | s * • ; . i ! 

h a n . i ' e 1 ',i.i "1 e -
d i a d ;,-.'.11.li- d e l l " 

: • - . . ! , • f a h h - i c h e e i h d l 1 
Ì I I Ì I I - ' ' I . I in i ! i " i i " ; h ' l o " 

- o l ' i 

p a " , 

/ ' ; " ' . r n r ' i i i i a < i c t i n ' o 

( ",,M "! ! l « UM COM'.•!!' '!!•> » 
c h e la * p . i . 1 •! 1 I n , ' ; ' ! i s a 
' ni.>' ,\',1 t ( 1 n e • e | s " • -
- t : > a \ : i b b e 1 ,*o ; d h ' m a - -
s - p o . l e t a : e • e o i . c u i n ' l i 
d M " oM • del le t ,b ' i : i , he 
( 1 . e v .): ,\ h i • l ' p h c . ' o I - M , . 

• ' oM-I'-t l . f l f o M o c r e a ' 

!l i 

CARLO V 

l.o Moiiio tedesco Kail 
Blandi ha dato OHI la 

hio^-iaha dell 'imperatole 
ciiii|uvcvntvsco un classico 

della storiografia. 
contvmtxiranea, clic appai e 

lilialmente in ttaduzionc-
italiana con un'intioduzionc 

di ledei tco Clialnid. 

Di l'cdi'/no (h.ihod. l'illusi 1 e-
stonco italiano leveiitemente 

s, 0n111.it su, le edizioni l'inatiih 
listati.pano anche la famosa 

iiitiodiizioiu' a 

IL PRINCIPE 
DI MACHIAVELLI 

pieiiieiieiulola a . . . . . . nuova 
edizione ilei lesto, nella 

• t iiiveis.ile • . infinte 
amn/nci.ino 1 he 

L'ITALIA 
CONTEMPORANEA 

ut mi so d. lezioni ih s!oii,i 

, 0 „ i ir 

' o a ' ì e . . 
p i d . r o 
I ÌV, ; ' a t 

• I. > p ; i '•>• o j i e : C e 
a UM 1 s p n ' a p ,« -

d-,\ ti - s s , , . e d h i 

' '.' !. o - i e " a . a l i-ss, -

re p .1 1 s.itent . 1 cli'ede e 

e-s s«, ssj n<\.i marcii.; ' 

p.irt-'i- pa/ nìif al potere 

fi'itev .l 'a — anche ques ' . , 

v • sofohru- , ' . . — h i sv !•'.-

' . • I l stia p .dcn c i .dia 'I V, 

divari*, a ni'! I<:Ì: I I sr>. t -

1l.1h.111a dal l'IH al I US ihc 
| IVIICIKO ( fi.iboit Icniit' alla 
' SUINHI. 1) e yi.mia .11 lucilo di 
i un mese alla MH'HILI fihztolKf. 

OLIGOPOLIO 
E PROGRESSO TECNICO 

di Paolo Sslos Labini 

t'ontcnusirjncamcntt: 
jll edizione .uncriuna deli» 

H . O V . o d t (IlVflsIIV l ' i f s S CM.IT 
tjucsl opera d isti eioiioniista 
italiano ilif i.ipi'iesenta un 

nuovo tipo di analisi 
1 ijoMis.iMK'iiU- «.t'iettivj e 
ŝ  ii-ntitiv.i dille s'.'iiHnie 

cir.teaiporanec 

II rapporto tra Rivoluzione e classi medie 

e ! 1 IO».IT.: .11 - | 
o p i r e l'irT.hi- 1 
o m %,;.» » pi . 

• old.. , ,.,*• pari 
l'a Militi-.:: a 

tulio il res to . Il l iberale n o n . la cas,: o'i Livia — e ila 

l) . s-tancc. mi'i-finali " -
-in.Tj ' t nffrcsrurc e ri-n-
.'1 r-| i7'i'efn di Augusto, 
-«IM s t i tc -coperfe m (jne-
-' r.'o'M prorm al f'aia-
' n o duravi*' una compii-
(7r'f: di .-ffii't iT.rdata dot 
J'.p'-in vmfenfe ai'e Antt-
c'frj prof Ctirt ttnm La 
-• "<(jrt tnaV .co<>pcrr«i — 
c>, a!i ffpcrti valutano 
("••". la pu importante et-
' • ttiinM ncTaren della Ko-
rni fivroii da n'ìvantaduc 
unni ,i «pie*fa parto, dal-
' epica cioè del ritrora-
"lot.t,-, (jVfl'r affreschi dei-

ila 

ietta nella :'»m r' e ci 
i n f r i l 1 ' f» n p ' u di A p o ' -

ln. la s'e<sa caui di l "t M 
e 1 re<t\ de>!n prrTii: 1 a 
* H ima (jundrnin ». hip 1-
r. •! ci e .-1 ii'moc a mif 1-
'.;(«'. e che <eml>rii r n -
u rinata da oleum ri'r<ie,i-
" enti minori fatti retta 
-•<•«• --a ;otm lframmen'i dì 
staine viarninree. n i" . 
>re.>. e eie le due stanze J pi'npemri'i 
tacessero parte della rii-o 
di Aiiaustii. sulla cw reale 
ubicazione fervono da de­
cenni polcmiclie s u p 11 
studiosi. 

Delle due stanze, une e j 

r.i i r »-j'J(fi • ' • • 
»*' » J) irripoinri'i. 

«"••ri un por*"co (jialìn iura 
2 - f r; = , «• ro- -.• au cw .- -< n-
d'o? 1 fé-fon» (f? pi'io ' p n n -
*i «vjorn a ('•he'el. hi .»'-
C'inda. ri'.'» qrrtrde, ' a una 
'ter ire:ione rn* 'ìntif •*\::ma. 
di ».•''«• t imjiretii in; t>-
r > > . Col Uf./i (in,pai iteius 
Ua'ra-i >»j Col ir ru >-.'#» 

lie'li.-.'inii ma-
srloTorii «• fifjiiriii»., trtj rin 
uno xlraordtnar'o Sileno 
Il parimente, ,',, u-nt'iduc 
le stanze e di piccole 
'cs.-cre Manche e • m e 
I a l!'j dello caia di Ltr;o. 

ondi 1 h'Lttic-r.i 

U.ifstu sviluppo equi­
librato rì>H>rnnom!.i «" 
prró p<tv«.ibilr s«tlo i*ra7i»-
a^li aiuti dei Paesi ^̂ »-
cìjilisti? 

\ .Mrahren : , (/Ues'o 
t.i!'.. e. n i . ' c o i ' :.hu s. ,- a 
il.ir»- uri ft-'t" car.ittf-rc. :! 
car;it:«•-•-. . ippur 'o . •ifc\i-
1 -t 1. a! :> fn'.-Mi r v <>!u-
z oriar-»» cibari >. "o>n ' a r a 
•'i.»i mess.-, ,-,h}> .stanza 1:1 
luce (hi' \.<rn !•> ha fatto 
c< 1 nrvrd'i forzi, ihrpwlo-
» i)ir. n opTi' .Mif-mento. 
v » d .uno cric irla dell* 
co.iiporieri;. d.dl<i sviluppo 
acceU-'atis-, nio che sta 
re.d.zzando Cuba (• l 'aiuto, 
seno i ered. t : e l ' a u t o U-c-
n.cii. l'app<>cp:o costante. 

1 d t : l ' d O l 5 U C . . I . * ' ' . - »• 

Il problema dei temic i I n'.i.t 
si le*.i a (niello, più j;e- I n i 
iterale, deir influruza del­
la Itivol.i/ione fra le 
elassi medie, (leir.illean-
/.1 (ra contadini e operai 
da una parte, e horrjlicvi 
piccoli e medi, dall 'altra? 

deo!.»i!ic3"r.eiit«'. la » < pazion»- tede mass,. 1.1-
pi - n, , '"i i". ' r , i ,- vai-unsi . ( -.o'.-it-;c: ;,} ootere ;t.>!'.'-

• M-.MZ.I t e / / . di pro.tu/io;u . co. alla d . i e . ' " ' l e del!.» 
j ri- mm.-r.o p e c d . rie!!.- sin- J >:..'•> S....1.1 j ; i«s t ,e i ' :r.o!-
i ior"i'. s: p..ji»- .d li-oli». ! •> u u n p l r ^ i ' e d fficl. l a 

della H.'.oluz «»ne. al ti.ITI- j l! v ohi/ ...ì,- cubana ha sol" 
co della u '..sVz .1. e t'ii'ii TI- \ lue :i'ini 1: v" * 1 K* \i:\ 

s-.Ti!»:,. -••. d. :Ì\- ha li -
\ i li 1 / o :. i >. e s f,,--..'., , • 
s. ••'.!t.v.i d i f a ' p a r t e , . p a e 
le r l j s s 11,ed e ( p r o f e s s . , -
i< s". . . 1 " ^..111 . htC'fi: 1 . 

i» ce o | i r i d i i s " r : . i ! ) a ì . ' o 
s>. '.ìip.y-i 1 r . . i i > ; i i . o :n s , . : ) . 

M I a ! s ' a l ' e - i . ;;<<!i 
1 l'obli .irei. I.men* ivci' . h e 

t i r i 1 .st » n M , ri,, d- K'.O 
e'. '..>-n'-t *. ' »!!.. fu; tozza 

[ n '.. I ."infilici/ 1 1 le. •!'•-
e <.-. iior.laiier.0.1:1.1 ora 
to ' t s s . n i a 10 idcii'i: «•t'at. 
ir.teTruedi. e I arieti»' popo­
la:-. plebe:. -speO 1,1'1'lU'iltf 
al'.' \v.1n.1 S.'a<c eh: d: 
'a ie s tua/ 0:0- s'o-u-.i so­
no "'. .:nn'.c:i!i ' '.nevi.ah.1. 
(ì i ievain ha nari.«tri d-d 
problema, .iicenn.uiilo « al 
prodursi della grande scis­
sa no nella p.ccol.i borpho-

.1. d: cui una parte, la 

e: . a laviear--. a .ri 'eit 'ars • I ! r l l ' i ' ' . i m u ; t ..< e Me 
•ila K .v . . Iu /on t . nii-nt.e ' -•.» i e e.1:1 io una .1:1 v... 

1 
l 'al ' ra parte man*, er.e : . -
la/ orli di d peri f. n/a. in-
; r . i t tu ' to i ieoioit c.« e sp.-s- [ — (mora 
so icori'Cii c.i. con la hor-
v'ies.a in p ..(es-.,. d. l i ­
si l" '.I. e l'Hill Ut"!.» 1,1 l'ii-
SI ' . i / o n e . ooriuriO'.i anche 

.'a tu..' 1 v 1 r -(:.:<••• i T e r i f t 
s o l ' e s t e r o 

.Sono tatti \vCiX ,1 1.1-
ratter .st <-h<- pt-ciii .u r di 
I'IÌII.I Non credo che in 

i p i l ' s l l l l'.lt's»» S| p o t t ' s M M O . 
e s> pos>,oio. a p p h c i ' o ta-
«'h'tierlte le i ios fe tosi ' t a -
I.".!le sili ruolo delie ida-s' 
Il'cd e Tu 11.1 « iistTU/ olle del 
s o c i ! sjilo Ad nitil, mo lo . 
1 ihr.itenti della H.volli/ " -
ne sono veji-..b'T, a «pn-s'^i 
P'.olilea'.i. come pu-.e MIIIH 
sensibili al problema d: 
t rovare s t rument i > e m p e 
più amp:, efficaci e s la-
h l i . pe-r n-MCur.iro una p ù 

p.u l o i c o . i t e . la p.ù sve- jjtt.va cJ originale parte 

1, s b o c c o v 1 i s o il m a r e 
h il t C , i r ; i , < )u.i<: t u f i » 

>• s ' . r . » i . i f n . 
t '(• ". v ariu-nt". d.ill 'at 'o. 
r.'.t. av e. s,, UM ero.Ot» -fii;-
z • < iiaetdi. ' io » | . a!."'.i".e 
».'(?•'. p,. | • .ca.'.'.en'e evotu-
'.• I! i.ip-to: t » fra : c i p : 
e le ni.isso <• fa"o incora. 
"oprat 'u t to . «1: ti luca , h 
I) i s s . o n e . d- f e d e f t- > t ' U t -
' i i ' e politiche nuove :i , i-o'-
- .uno d.d!'espo: <ri/.i. da'.-
!.. ^er: al ta delle .T.iss,. 
-o "se. e d.dla s.u^ez/.l 
..1 J d riferì;., che rl.-rl 
- tu i i a i io di ripeterò, cori 
;mrn:r«'v oh- ni o «1 e - t • a: 
< S.a.no ^ l'i.in . s amo de­
ci. appi end s',j l 'app.»-::-
\\ ->'.y.ii s- fa con or:«si . 
ei :o; ' . e'no pò; his-ocna 
co: leu ce re. Stiam.» :mpa-
i.indo da l l i realtà, dalla 
v ita » 

\RMIMO >.WIOt.l 

DUE IMPORTANTI 
RISTAMPE 

IL TEATRO 
DI BRECHT 

l.'oivra ilrjtnnu!ii..i d'uno ih 1 
• pianili • del trostio sevelo 

nella tiadiizione italiana in du-r 
voluir.i 

STORIA D'ITALIA 
NEL PERIODO FASCISTA 

di l non Salvatorelli e 
(iiuvjnni Mira. La quai'.a 

edizione d'un liìvo 
toinlanifmalc por shiunvjire 

voglia v.onipicndfio 
la stona d'o^t;.. 

» M « l ' l l . < l l l l t l f - T * * > ' l ' : 3 t l l l t l ! l l l l 
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